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Roma, 18/11/2021         

Prot. 2130/2021 

Spett.le Segreteria  

VI Commissione Finanze 

Camera dei Deputati 

 

 

Oggetto: Disegno di legge di delega sulla riforma fiscale – Contributo di 

ASSOFONDIPENSIONE  

  

Desideriamo in primo luogo ringraziare il Presidente e i componenti della 

Commissione Finanze della Camera per aver chiesto il contributo di Assofondipensione in 

merito al disegno di legge di delega sulla riforma fiscale.  

Assofondipensione è l’Associazione di rappresentanza dei Fondi Pensione Negoziali 

promossi dalla contrattazione collettiva del lavoro nel contesto favorito dalle leggi istitutive 

della previdenza complementare in particolare il D. Lgs n. 124 del 1993 e il D.Lgs n. 252 

del 2005. I primi Fondi Pensione Negoziali sono stati istituiti nel 1998 e Assofondipensione 

è stata fondata nel 2003 a seguito dell’accordo tra le confederazioni datoriali, 

Confindustria, Confcommercio, Confcooperative AGCI, LegaCoop e Confservizi, e quelle 

sindacali, CGIL, CISL, UIL e UGL.  

Ad Assofondipensione sono attualmente iscritti 31 Fondi Pensione Negoziali. In totale, i 

lavoratori che vi aderiscono, secondo gli ultimi dati pubblicati da COVIP, sono oltre 3 

milioni, per un valore di risparmio accumulato e destinato alle future prestazioni superiore 

a 63 miliardi di euro.  

Di seguito si evidenziano alcune proposte di modifica del regime fiscale della previdenza 

complementare che, secondo il parere dell’Associazione, contribuirebbero a rendere il 

sistema di tassazione più semplice, favorendo l’incremento del tasso di adesione ai fondi 

pensione. 

1. Semplificare la disciplina vigente estendendo la tassazione prevista dal D.lgs. 

252/05 all’intera prestazione indipendentemente dal periodo di maturazione del 
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montante, superando quindi il criterio del pro-rata, a favore di un meccanismo più 

snello ed efficace che tuteli le posizioni degli iscritti ai fondi pensione. 

2. Procedere ad una riduzione del prelievo fiscale sostitutivo sui rendimenti degli 

investimenti nei fondi pensione (attualmente del 20%) ripristinando il livello di 

tassazione originaria che prevedeva l’aliquota dell’11%, incentivando correttamente 

il risparmio previdenziale rispetto all’investimento finanziario puro. 

3. Con l’obiettivo di favorire l’afflusso di investimenti verso l’economia nazionale in 

un’ottica di sistema, introdurre maggiori meccanismi di incentivo fiscale che 

incoraggino gli investimenti di lungo periodo nell’economia reale italiana. 

 Nel ringraziare per l’attenzione riservata ad Assofondipensione, si inviano distinti saluti. 

Il Presidente         Vice Presidente 

          

        


